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ceri 
Il discorso del Pres. 

Il 10 corr. S. E. Mussolini è rittor- 
nato ‘alla Capitale che lo ha accolto 
con una entusiastica acclamazione. La! 

cronaca degli avvenimenti è stata lar- 
gamente ripetuta dai. quotidiani d’Ita- 
fia, e noi, anche perchè è compito, rias- 
suntivo quello di ogni settimanale ci 
limiteremo a qualche cenno. ù 

Thi tale ecasione l'on. Mussolini ha 
pronunciato il seguente discorso : 

« Popolo di Roma! Il saluto che mi è 
porto da questa imponente moltitudine 

va dritto al mio cuore. Mi è erato ma- 
nifestarvi tutta la mia devozione e il 
dichiararvi che anche prima di oggi io 

| mi sono sempre.sentito.un. cittadino e 
un figlio devotissimo di Roma. Questa 
adunata, allla quale nessuno dei misti? 
ficatori avversari vorrà negare l’attri- 
buto di adunata di popolo, quest’adu- 
nata. viene a completare molte altre. 

Teri attraverso le ‘città della Valle Pa- 
| dana, lungo 1 piccoli borghi e gli sper- 
duti casoiari dell’Appennino, nelle cit 
tà gentili della Toscana ho sentito —| 
dico ho sentito — vibrare attorno a un 

| consenso formidabile di quel popolo a-| 
j nonimo e minuto che è la base graniti 

ca sulla quale costruiremo l’avvenire 
della Patria. © FIRE 

«E il consenso è balzato anche dal- 
la eloquenza rigida ma solenne e serve- 

i ra delle cifre dalle urne. Cinque mi- 
lioni. di cittadini italiani veramente li- 
beri e veramente ‘coscienti si sono rac- 
colti intorno ai simboli del Littorio. Io 
non permetto e noi non permetteremo 
che si insuiti 11 popolo italiano, facen- 
do eredere che si tratti di gente man- 
data alle urne come una mandra in- 
forme di bestie senza coscienza. 

«E Roma ha ritrovato nella giornata 

del 6 aprile il suoi spirito intatto delle 
«grandi ore; koma ha magnificamente 
marciato. Si diceva che gli impiegati 
non avrebbero votato per il governo. 
Hanno votato, Si diceva anche che a 
Roma non esiste popolo lavoratore. Vo- 
glio una volta per sempre, come capo 
ilel governo, disperdere questa imbeci- 
lissima menzogna. Roma lavora. A Ro- 
ma ci sono per lo meno 100 mila auten- 
tici lavoratori, forse più equilibrati, più 
coscienti, più devoti al loro diovere che 
non altrove. Roma non è già la capitale 
di un piccolo popolo di antiquari. Guar 

| datevi attorno e vedrete già tumultuo- 
sì nelle strade di questa incomparabile 
città, una somma sempre più intensa 
di traffico, un impeto sempre maggiore 
di energie, perchè Ia Roma che noi so- 
gniama non deve essere solo il centro 
vivo e pulsante della rinnovata nazio- 
ne italiana ma anche la capitale mera- 
vigiliosa. di tutto il mondo latino. Dopo 
Roma permetetemi.che io saluti le no- 
bili e generose fanterie del Mezzogior- 
no d’Italia che hanno marciatò in ser- 
rate falangi, come si agigrappavano al: 

4 le doline del Carso sacro e memorabi- 
die dunque sfatata quest’altra gros- 

Sa menzogna per cui si diceva che il 
Mezzogiorno d’Italia era-refrattario al 
fascismo! Dichiaro che dal responso 

: he il Mezzoctiorno ’ MPS ee ; d’Italia può dare Ja mano ai fratelli 
Miglia Toscana, dell: Vulto del Pop 

prendere sa Ta Posto degnamente fra 
le avanguardie del fascismo italiano. 

«Popolo di Roma! Qu 

menfca scorsa? Il monito è solenne cd è 
questo: Il partito ha dichiarato. Vo- 

Age con- 
do lavoro al popolo italiano. Questa, di- 

| chiarazione è mia! Perchè se altri può 
dire: perisca la patria pur che si salvi 

|__| la fazione, noi fascisti diciamo: peri.| 
| Scano tutte le fazioni, anche la nostra, 

ma Sa grande, sia rispettata - 5a 

« Voi vedete che anche questa vitto- 
«ria mi lascia. perfettamente tranquillo. 

Più orande è la Vittoria o cittadini e 

°° più alti sono 1 doveri: doveri di lavoro 
® di disciplina, di concordia nazionale. 
| To vi domando: Li ‘assolvarete voi que- 
| sti doveri? I 
a, sì!)- Ebbene io accolgio questo vostro 
i monosillabo come la formula di un oiu- 

(L’immensa folla risponde 

ramento saeno è vi invito a elévare un 
riplice grido. Viva il Re! Viva D'Tta- 

dia! Viva il Fascismo!» er 
C+ o ir 
Ma purtroppo, mentre dall’Urbe il 

Duce rehiama tutti. ed in special mo- 

do i fascisti, alla realtà delle cose ed 

ì nio 

3 

| SR Sa dn Quale è il monito | 

\imperioso che esce dalla prova di do- 

US
 

    

  

del Consiglio a Roma 
| Moniti ed insegnamenti dopo lo strascico dolorosò di violenze 

alla disciplina sentita come vero. osse- 
quio alle leggi, in Italia sono aceadu- 

ti ed accadono fatti dolorosi ed impres 
slonanti. 

I piccoli «ras» delle provincie han- 

no iniziata una campagna settaria ed 

anticlericale che è finita (speriamolo) 
con l’assalto e la distrazione di una 
infinità di Circoli giovanili, associazio- 
ni cattoliche e politiche che non hari- 
no certamente ‘edificato, nè il popolo 

sobrio d’Italia, nè l’opinione pubblica 
dell'estero. E e 

Non elenchiamo le sedi devastate e 
ii nomi delle vittime della violenza set- 
  
j taria, ci. addolora troppo la lunga sta 
! tistica! | 

«L'Avvenire d’Italia» in un sto cen 
no di martedì, riferendosi ai soprusi 
del Parmese e della Lombardia che 

hanno profondamente addolorato il S. 
Padre, così si esprime: 

«Le violenze di questi giorni che 
l’on. Farinacci ha approvate, hanno 
colpito in pieno i Cattolici italiani, i 
‘quali sono. unanimemente insorti, a 
qualunque fazione - politica apparten- 
gano, compresi eolcro che hanno sim 

i patie per il fascismo, sotto un certo 
aspetto, anzi, più questi che gli altri, 
per la minaccie di venire delusi in una 
loro fiducia. 

Se l’on. Farinacci fosse un uomo che 
ha, non diciamo il senso della misura, 
che è il sesto senso, tanto difficile a tro- 
varsi anche in persone equilibrate, ma 
soltanto un po’ di buon senso politico, 
si potrebbe chiedergli conto di una tal 
‘quale insipienza Non-è lui che procla- 
mò un giorno lo «svuotamento » del 
Partito Popolare di ogni contenuto 

cattolico? Si. Ebbene, cosa voleva di- 
{Te se non questo: che il fascismo assu 
mendo l’iniziativa di accostamenti e 

{di riforme e provvedimenti cari ai cat- 
tolici italiani, andava togliendo ai Par 
tito Popolare molti dei suoi obbietti- 
vi? Noi allora. giudicammo la sua u- 
scita come una confessione, affatto a 
bile e opportuna; di tattica politica! 

. Ma le violenze odierne contro cireo- 

li, contro Giovani Cattolici e perfino 
contro Sacerdoti, a che tendon? A qua 
le tattica politica servono? Noi credia 
mo che Farinacci e suoi lavorino mol- 
to, ‘ora, a «svuotare» il fascismo di 
parecchie delle sne ragioni». 

È al giornale del trust che scrive co- 
sì, ciò che è alquanto significativo. 

cal o 

Noi abbiamo sempre auspicato ‘alla 
concordia, alla pace, all'amore frater- 
no. Vittime dirette di violenze e di so 

serena del compatimento. Senza livori, 
senza rancori alcuno. Abbiamo grida- 
to forte: pace, affetto, anche se questo 
nostro grido, che ci balza spontaneo 
dal euore, avesse avuto delle interpre- 
tazioni errate, fosse stato giudicate co 

ime il sinonimo della paura. 
Ed ‘n questa Pasqua Cristiana 

che ricorda la Risurrezione dell’Uomo 
Dio, risorgano nelle menti e nei cuori 

i sani principi ed i sublimi affetti acciò 
che ogni uomo sia fratello al fratello 
e senza distinzione fatua di idee, tutte, 

{le anime si stringano in un solo vineo- 
10, "Ra 

RO 

La Presidenza Generale della G. C. 
I. ha lanciato ai propri soci il seguen- 
te. appello a seguito delle violenze 
perpetrate contro i nostri Circoli e le 
organizzazioni Cattoliche; 

Giovani Cattolici Italiani! 
«Ancora una volta la secolare violen- 

za amticristiana, che rimase sempre sot- 
lo muove forme, si è abbattuta sui no 
Stri circoli, sulle istituzioni ed opere 
cattoliche, oltraggiando perfino perso- 
ne e cose sacre, 

In questa ora grave, tutti i soci del- 
la Gioventù Cattolica, militi del gran 
de esercito di Cristo, che per difende- 
re i diritti di Dio e della, Sede Aposto- 
lica, conosce le sole armi della, preghie 
ra e della carità, rivolgono un pensie- 
ro commosso ai fratelli colpiti, con sen 

  
Sacerdoti che, prodigano ‘ad essi le lo- 
ro cure, hanno diviso con loro le a 
marezze della ingiusta persecuzione, | 

‘Ma. lo spettacolo triste delle violen-   
è 

prusi, abbiamo avuta la parola fedele e 

so di particolare gratitudine versò i 

  
no .della tranquillità e dell’amore 

«lo Corsanega, 

  no: e delle devastazioni non vi sgomen| 

Da oltre cinquant’anni la nostra so- 
cietà combatte una sua quotidiana bat 
taglia contro tutti i nemici del nome 

Cristiano e serve con disinteresse la Pa 
tria, in pace ed in guerra, superando 
con la visibile protezione di Dio, le 
prove più amare, 

Pareva, nel 1898, che un’altra bufe- 
ra dovesse sconvolgere le file del nostro 
sodalizio, ma, esso, resistendo, risorse 
più compatto, numeroso e gagliardo. 

Perciò, riprovati gli atti insani, dob- 
biamo levare alto lo sguardo verso 
l’avvenire, invocando dal Signore il per 
dono ai nostri persecutori ed il ritor- 

nel 
la Patria, diletta. i 

Dobbiamo noi giovani cattolici, edu 
cati alla» scuola della preghiera, del- 
l’azione e del sacrificio ripetere la Di- 
vina parola di pace (priva di contenu 
to se è disgiunta dalla giustizia e. dalla 
carità) perchè torni l’Italia ad ammae 
strare le genti, come esempio e model- 
lo di civiltà cristiana. —. ei 

Roma, il giorno della Vergine Addo- 
lorata 11 Aprile 1924. 

Il Presidente 

  

1: Avv. Camil- Fenerale 
  

La Presidenza Generale della Socie- 
tà della G. C. I., promuove una sotto- 
serizione Nazionale per protestare con 
tro le violenze perpetrate c. per sovve- 
nire ai danni da esse prodotti nei no 
‘stri Circoli e opere cattoliche. Le of- 
ferte dovranno indirizzarsi alla Presi 
denza stessa. in. via della Serofa 70, 
Roma: (11) e saranno pubblicate sui 
giornali giovanili. 

Uh: felogtamema augusto. del Pan 
alla Gioventù Cattolica 

Il Santo Padre ha indirizzato allo 
avv. Corsanego, Presidente Generale 

giati da incivili ed 

Ì 

della Gioventù Cattolica Italiana. il se- 
guente telegramma: i, i 

Il Santo Padre ha preso conoscenza 
del nobilissimo appello che essa ha di- 
retto ai Socci della Gioventù Cattolica 
Italiana dopo le violenze di cui sono 
stati vittima. Approva pienamente le 
giuste parole di dolore e di deplora- 
zione e le saggie esortazioni degne in 
tutto dei Giovani Cattolici italiani. In- 
coraggia la cara. gioventù a stare salda 
nell’attaccamento al Vicario di Gesù 
Cristo e nell’attuazione del suo pro- 
gramma di sincera restaurazione cristia 
na, nella fiducia che presto cesseranno 
quelle violenze che non giovano certo 
al prestigio di un popolo civile, ma che! 
trionfino i principî di carità e di con- 
cordia sociale che la benemerita orga- 
nizzazione ha sempre propugnato. In 
‘auspicio di questo bene, Sua Santità 
imparte di gran cuore a Vossignoria, 
a tutti i Circoli e a tutti i Giovani, 
particolarmente a quelli che ‘hanno sof 
ferto e che soffrono, l’Apostolica Be- 
nedizione. Firmato: 
ri». da 

g rd 

La Giunta Centrale dell’Azione Cat 
tolica riunitasi il igliorno 14 presso 

    

Mons. Pizzardo sostituto alla Seerete- 
ria di Stato di S.S. ha approvato alla 
unanimità il seguente ordine del. gior 
no: ci. 

«La Giunta centrale dell’Azione cat 
tolica. Italiana: 

di fronte alle violenze che con rin- 
novato spirito antieristiano si vanno 
ripetendo contro istituzioni ed opere 
cattoliche oltraggiando perfino le per- 
sone e cose sacre; 

richiama l’alta paterna parola pro- 
nunziata dai Santo Padre contro le see 
ne di violenza «che si verificano fra i 
cittadini dello stesso bello e gentile 
paese » e specialmente contro. quelle 
«inferte a luoghi, a cose e a persone 
sacre, o ad istituzioni che pur‘non es- 
sendo propriamente sacre e religiose, 
sono però in strettissimi rapporti con 
la religione e con la sacra gerarchia, 
lavorando con essa e sotto la sua di- 
rezione con azione multiforme alla cat 
‘tolica educazione e formazione degli 
individui, della famiglia e della socie- 
tà, al di sopra di ogni competizione di 
partiti e di interessi meramente. poli- 
tici»; ; di 

nuovamente eleva. lla sua voce di 
riprovazione e di protesta; esprime ai 
colpiti la più completa paterna solida- 

Tietà,; 

e mentre rinnova fervidamente il 
‘voto che la coscienza italica riprenda 
le sue nobili tradizioni facendo cessare 
tali violenze contrarie all ‘ordine, alla 

  

Cardinale Gaspar) 

  | legalità, ‘alla disciplina e dannose al 

    

    

buon nome e all’avvenire stesso della 
Patria; i 

invita i cattolici tutti ad innalzare 
speciali preghiere al Signore perchè 
voglia ridarci il gran bene della tran- 
quillità, e della pace senza cui è impos 
sibile ogni civile progresso ; 

esorta i propri organizzati a non 
disanimarsi in quest’ora difficile, per- 
chè lo spirito di fratellanza’ e ‘di cari 
tà cristiana insegnato dal Divino Mae- 
stro, è sicuno del più pieno e completo 
trionfo ». 

Il Cardinale Gasparri ha: indirizzato al 
comm. Colombo presidente. della Giunta 

Centrale dell'Azione Cattolica Italiana la 

seguente lettera : Fa 

Dal Vaticano 14 aprile 1924. 

« Hl.mo Signore, 

La, generosità .dei fedeli verso il 

S. Padre non è soltanto assai grande 
ma ha spesso delle vere finezze fi- 

gliali: vi sono di quelli che oltre 
I’ offerta per Pobolo di S. Pietro 
vogliono espressamente che 8,8. ac- 

cetti delle somme talvolta molto 
cospicue. per suo uso personale senza 
neppure una indicazione qualsiasi 

circa la loro destinazione, Di una 
di queste offerte il Santo Padre fa 
uso ora dandomi incarico di far 

giungere alla S. V. illlma Lire 500 

mila da distribuirsi proporzional- 

mente ai danni sofferti dai diversi 
centri ed istituti che fanno capo 
all’Azione Cattolica danneggiati 

da incivili e spesso anche 

empie devastazioni delle 

ultime settimane. Tutto que- 
sto, ben s’intende, senza menomarel 

il dovere a chiunque spetti delle 
giuste riparazioni. it. 

Nel rimettere tale somma appro- 
fitto hen volentieri dell’ incontro 
per confermarmi coi sensi di sincera 

e distinta stima della S. V. ill.ma 

Ri «dev.mo 
Gardinale Gasparri. 

na nl ne sem an 

A tutti i colpiti dalla violenza setta 
ria ed antielericale il nostro fraterno 
augurio, la nostra fiera e provata s0-. 
lidarietà. 

  

ll KRAK tp 

‘ Periscano le fazioni, ma sia 
grande, sia rispettata, sia 

forte la Patria Italiana ,,. 

È l’affermazione dell’on. Mussolini 
nel discorso celebrativo della vittoria 
elettorale, a Roma. 

E aggiunse anche: 
nostra fazione.... | 

E richiamò la dichiarazione del par- 
tito: « Vogliamo dare cinque anni di 
pace e di fecondo lavoro al popolo ita- 
liano ». p 

E° programma? E’ promessa? 
DE 

perisca anche la 

x 
Il risultato elettorale è quello che 

è. Può il fascismo celebrarlo come un 
trionfo; noi sappiamo e ill popolo ita- 
liano sa quale valore effettivo esso ab 

Se la normalità promessa si dovesse 
misurare snl metodo elettorale, certo 
non si potrebbero nutrire rosee spe- 
ranze. - 

Se Ie elezioni dovessero ripetersi co- 
sì, non sarebbe certo da stare allegri. 
Ma si vuol considerare l’esperimento 
elettorale ultimo come un esperimen: 

to eccezionale? 
Si vuol andare realmente verso la 

normalità? Si vuol chiudere la paren- 
tesi? 

Questi propositi troveranno la desio- 
ne piena e cordiale nostra e della gran 
de maggioranza del popolo italiano. 

Del resto, Maroni di quella note- 
vole parte che è dovuta a violenze ed 

illegalità, i suffragi raccolti dal fasci- 
smo per una gran parte contengono in 
sè un mandato di fiducia gravido di 
responsabilità per il partito dominan- 
te. Il mandato è di saper guidare vi-| 

gorosamente la’ rinascita economica e 
morale della nazione, ma anche, e non 
in ultima liena, di saperle ridare pace 
nell’ordine e nella libertà. 

Deve quindi cessare il sistema delle| 
minaccie,. deve cessare l’esercizio del- 
la forza per‘strappare fallaci consen 
si, deve cessare «il disprezzo per le'0- 

. 

mpie devastazioni 
{ pinioni altrui, devono cessare:la violen 
za, l’arbitrio, la illegalità, l’autorità 
deve tornare autorità eguale e superio- 
re a tuttìî, non partigiana, la giustizia 
deve esercitarsi libera e.imparziale, lo 
Stato ‘(deve imporre. a tutti una egualle 
Gisciplina nell’orbita. ‘delle ‘leggi. 

sod de Rn 
@ 

In' ‘questo ritorno di assestamento 
sarà la salute della Patria e la vera 

vittoria durevole dello stesso Partito 

Fascista. 
E coma primo decumento di sicuro 

e sincero indirizzo si domanda il rico- 
noscimento del diritto dei partiti» di 
minoranza. o 

Essi hanno una funzione utilissima 
nel vaglio delle migliori soluzioni dei 
problemi incombenti, essi rappresenta 

no; ‘per lo stesso partito dominante, il 
necessario correttivo contro eccessi e 
deviazioni, 

* 

Mentre da Roma viene la parola di 
pace, nelle provincie riprende accanita 
la violenza, mal frenata dalle autori- 
tà locali. ig 

Il popolo soffre e domanda chè. si 
ponga fine a tale stato di cose che in- 
tristisce la vita nazionale. 

Qui il Governo deve re saggio dei 
suoi propositi. I 

Il Governo e il Partito hanno i mez- 
zi per far cessare ogni soperchieria, o 
eni violenza. 

Lo facciano; e allora tutti i cittadi- 
ni saranno lieti di concorrere. alla pa. 
ce e alla prosperità della nazione. 

  
  
  

Il giorno 12 corr. hanno avuto ter- 
mine le sedute dell’Ufficio centrale cir 
coscrizionale, iniziate alla Corte d’Ap 
pello luneaì .14. Vennero spogliati i 
verbali di tutte le 862 sezioni della eir- 
coserizione elettorale comprendente le 
provincie di Trieste, Udine, Pola e Za- 
ra. La seduta venne presieduta da $. 
E. er. uff. Margara, egregiamente coa- 

diuivato ‘dal comm. Cazzafura, dai con- 
sielieri d’appello dottori Miloch, To- 
masini e Ferfoglia e dall’instancabile 
dott. Gnesda. 

Prima che S. E. Margara ordinasse 
di dar lettura al verbale e ai totali ge- 
nerali, chiese di parlare il rappresen 

tante della vista 19 (comunisti) sig. Ca 
ligaris, il quale dichiarò che il suo par 
tito, avendo constatato che le elezioni 
non si sono svolte a seconda delle di- 
sposizioni tassative della leoge elettora 
le e che in varie località il risultato del 
le elezioni non corrisponde alla volon- 
tà delle popolazioni, si riservava di 
protestare per mezzo dei suoi capi al- 
l'Ufficio. centrale di Roma e in Parla 
mento. 

L'’avv. cav. Simeone Bianchi, rappre 
sentante di lista per la minoranza po- 
polare dice che, mentre rileva l’impar 
zialità della Corte d’Appello nelle ope 
razioni dell’Ufficio centrale circoseri- 
zionale presieduto da S. E. Margara, 
non ‘può associarsi alle proteste pre- 
sentate dal rappresentante della lista 
19, non essendo ancora giunte al suo 

partito notizie sullo svolgimento delle 

elezioni. È. 
Il rappresentante della minoranza 

popolare dice di riservarsi di far rile- 
vare le eventuali illegalità, se caso mai 
fossero avvenute, nelle operazioni elet 
torali, a mezzo dei propri rappresen- 
tanti parlamentari. 

L’avv. Slavich, rappresentante del- 
la lista slava, si associa alla potesta di 
parte comunista riservandosi di. pre- 

sentare dati di fatto concreti in altra 
sede competerte. Prega.che sia messo 
a verbale anche che egli, appena fini- 

rio), dove vennero trovate 69 scliede 
slave contestate perchè portanti il sim 
bolo rovesciato, chiese al Presi-lente 
di eseguire nuovamente lo spoglio per 
poter attribuire i voti, giacchè — asse 

'rì l’avv. Slavich — trattavasi non di 

errato criterio ma di sbaglio di calcolo. 

La Corte però non si pronunciò non 
{ritenendo gi sua competenza tale de- 
cisione. . L’avv. Slavieh prega anche 
che venga verbalizzato che egli duran- 
te lo spoglio chiese più volte ‘dove, 
mancava o non era specificato i perchè 

di nullità o di contestazione di schede, 
che fosse fatto lo spoglio dei voti, ma 
che la Corte non ritenné, ciò di sua 
competenza. 

IN sig. Favento, rappresentante del- 
la lista repubblicana si associò alle pro 

teste dell’avv. Slavich. 
Dopo le dichiarazioni dei rappresen 

tanti di lista si passò alla lettura dei 
voti di lista e di preferenza riportati 
nella. circoscrizione elettorale. I voti 
risultarono divisi nel modo seguente: 

i Lista 3 Unitari voti 11337 

  
, 

  
» -5 Popolari i 20448 

‘» 10 Repubblieani » 9802 
» 11 Democratici | » 5602 
» 12 Slavi ». 29531 

19° ContaniBel 1; > [7035 20570 
» .21 Fascio È » 144619 
» 23 Massimalisti » 4927 

Nulli Py 17088 

2061 Contestati ‘© do 

te lo spoglio della sezione. 94 {Pove-| 

La ino do avo di pago ebete al Ufo cicnrinae 
I risultati definitivi - Le proteste dei rappresentanti 

della minoranza - Wilfan eletto con 398 voti di maggioranza 

I voti di preferenza 

  
x 

appartengono... 

180 00 

1420 

UNITARI: , 
1. Cosattini Giovanni 2000 

2. Cociancig Guido 1197 
3. Ellero. Giuseppe 1474 
4. Pellaschier Frane. 63. 
o. Piemonte Gius. E. 1128 
6. Puecher Edmondo 180 
7. Zaniboni Tito 1426 

POPOLARI: 
1. Fantoni Luciano : 4795 
2. Biavaschi Gio: Batta 2572 
3. Gilardoni Annibale 3068 
4. Tanascovich Giov. 315 
5. Lucas Valentino 74 
6. Pontoni Antonio. 220 

REPUBBLICANI: ani 
1. Facchinetti C. 1798. 
2. Beneo Diomede 397 
3. Pelizzon ‘Albino 142 
4. Piccin Pietro Gius. 515 
5. Scocchii Angelo 206 
6. Stecchina Giovanni 67 

. 7. Tromba Antonio 47 
8. Woditzka Giovanni 6 

DEMOCRATICI: ; 
1. Ciriani Marco 1859 
2. Liebmann Levi Vita 165 
8. Quadrotta Guglielmo 129% 

SLAVI: i 
1. Wilfan Giuseppe 13719 
2. Besednjak Egilberto 14120 
3. Stanger Ulisse 13311 
4. Brajsa Stojan 1095 
5. Podgornik Antonio 722 

SA 6. Biteznik Giuseppe 1200 

COMUNISTI. 
1. Bresaz Vito 790 
2. Gennari Egidio 4759 
38. Turaga Antonio 969 
4. Lonzar Antonio 
5. Scoccimarro Mauro 260 
6. Srebrnic Giuseppe 3988 
7. Tonetti Giovanni 3828 

FASCISTI. i 
1: Giunta Francesco. _292£ — 
2. Banelli Giovanni 4239 

i 3. Bilucaglia Luigi 825 
4. Barnaba P. Arrigo. 1797 
5. Tullio Francesco 441 
6. Leicht P. Saverio 896 
7. Dudan Alessandro BAT 

. 8. Mrach Giovanni , 811 
9. Pisenti Piero 2055 

10. Suvieh Fulvio -3024 
11. Ravazzolo Arturo ‘1382. 
12. Russo Luigi 899 
13. Spezzotti Luigi 1178 
14. Ventrella Almer. ) 
15. Marani Francesco 662 

MASSIMALISTI: —. 
1. Bovio Corso 145 
2. Bottai Giuseppe 176 
3. Bartellini Ermanno 93 

4. Buiatti Amaidio: TES 
5. Calciati Luigi 9 

Dallo spoglio dei voti di preferenza 
non risultò quindi eletto nellalista sla. 
va, il candidato Ulisse Stanger, ma ben 
sì il dott. Giuseppe Wilfan con una 
maggoranza di 398 voti. ca 

Finiti i lavori e firmati i verbali, 

tutti eli incartamenti, verranno spedi 
ti a Roma all’Ufficio centrale circoseri 
zionale che eseguirà l’ultimo spoglio 

e deciderà sugli incidenti. 

= XXeep==___—_—_—_—- 

Dicianovemila eentoquarantanove 
sono le schede contestate ed annullate 
nella nostra circoscrizione elettorale. . 
Sarebbe bene conoscere a quali liste. 

;% 
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“Hdell’AZIONE 
La Direzione dell’Azione Cattolica, 

Italiana ha emanato a cura del Segre- 
tario Centrale per la difesa dellla Mo 
ralità, un’opportunissimo opuscolo dal 
titolo Per la. Difesa della Moralità, ri- 
guardante la Legislazione Italiana e. la 
Questione Morale, quindi la pornogra: 
fia, 1] cinematografo, il teatro immora 
le, i balli, la vendita ed: esposizione di 
oggetti e stampe immorali, ogni altrà 
forma di immoralità, i ‘sluochi d’azzar 
do, Valeoolismo, gli stupefacenti, Ja mo 
da invereconda: come conseguenza ha 
trattata la tutela della morale, la di- 
fesa dei fanciulli, della giovane, delle 

donne, ecc. dando notificazione . delle 

| varie disposizioni di legge al proposi-| 

to, di sentenze, decreti; e dà disposizio | 

ni e norme di quello che si deve faré 

‘onde raggiungere Valtissimo scopo “di 

epurazione ‘sociale, onde respirare mi 

glior aure, a questo riguardo... Li'opu] 

“scolo non dovrebbe mancare a quant 

desiderano cooperare efficacemente in 
“questa santa ‘azione. L'opuscolo di, tro- 

va in veridita anche da; Liri e 17 Pram 

tic 

È uscito i terzo numero del fogliet, 

to « Noi Uomini» della Federazione: I-{ 

‘taliana U..C.;.è fatto molto bene, ed 

è assai importante la ‘lettura: del mer. 

desimo per. gli uomini e ir di ea 

glia. die: 

La presidenza dell Università Catto- 

Tea del S. Cuore di Milano, sta inten 

sificando il suo lavoro. perchè la gior:{, 

mata a pro della stessa Università ab 

bia a. riuscire quanto mai solenne.ini 

tutti i paesi d’Italia, e ‘profittevole per 

la medesima: in oggi i soci ordinari 

della Università Cattolica, sono 32.906; 

‘4 distinti 859; i benefattori 209; gli 

insigni 62; 1 vitalizi 24; i fondatori 11. 

Facciamo ‘che almeno ‘i soci ordinari, 

sche danno l’otferta annua di L. 10, ab-|, 

biano ad essere numerosissimi. Il Papa R 

‘stesso ha rivolto un’appello ai catto- 

Tei d’Italia ènde sieno generosi nelle 

Joro offerte perla; Università Cattoli- 

ca del S. Cuore. 

L’Azione Cattolica saldo la sua at- 

‘tività anche a- favore. della. propaganda 

della Fede e delle Opere: Missionarie. 

Sono terminate di questi giorni delle 

solenni sedute del Consiglio Superiore 

O.P.P.F. per un sempre miglior conso- 

lidamento dell’Opera; a cui presero 

‘parte anche-i rappresentanti di altre 

‘Nazioni, Nel 1925 sarà in Roma una 

“straordinaria e mondiale Esposizione 

adi tutto ciò che serve ad illustrare effi- 

cacemente l’opera di sublime ed eroi 

(a carità che svolgono i Misglonari el. 

| Missionarie Cattoliche, nel mondo deil, 

pagani e ‘idegli infedeli, portando ivi 

civiltà ed amore. Per detta esposizio- 

ne, che avrà luogo nei grandiosi corti- 

"vB Vaticani; i Cattolici degli Stati Uni 

ti, hanno di già offerta la. loro quota: 

di concorso con 10 milioni di. Lire. A- 

“vranno luogo speciali Pellegrinaggi daj? 

tutte le parti del mondo verso. l’augu- 

sta Roma, Sede del Maggior. ‘Pietro; 

«d il Sommo Pontefice verso l'autunno. 

di quest'anno, ‘eoriederà l’anno, Santo, 

riaprendo la Porta Santa. I buoni Cat E. 

tolici sapranno di già approntarsi, ‘arie 

che a costo di sacrifici, fooa Hel: "MORO 

recarsi @ oe 

Dall’Opera Nazionale della “Bilona 

Stampa presieduta: dal Card. Maffi, e 

diretta da ‘D. Flori, è uscito. il 2.0 fo- 

‘glietto del V anno « ;l Sassolino » svol 

gente con vivacità ‘ l’importante argo” 

‘mento «Come si: combattono le. batta-| 

“do che a:0 gradi occorre la stufa! In 

ogni casa di Cattolici almeno, ci vor 

| rebbe antogira il « Sassolino ». Costa pò! 

“80. 

‘I Sommo Pontefice, riconoscendo la 

Federazione Italiana Cattolica Sporti- 

‘va, ha nominato quale Assistente Ec{. 

‘elesiastico della. medesima; il Rev: Mon | k 

“signor Carlo Salotti. 

A Roma, via Ennio, Quirino. Viscon- 

ti 22, ha cominciate lessue pubblicazio 

mi un periodico. ‘di cui si sentiva la ne- 

‘gessità in Italia, «Il. Papa». È già all 

‘Sio terzo numero; tratta nel modo più 

popolare, di tutto. Giò, che; riguarda. lai 

vita del Papato. 

Fu riunito a: a Roma ill Consiglio Supe!' 

riore, della Gioventù. Cattolica in uno) 

al Comitato Missionario onde dare del 

le direttive ai Giovani Cattolici per 

hè abbiano ad attendere ad una azio 

ne proficua a pro della propaganda Fi-j 

de, della S. Infanzia e per l'Opera di 

S. Pietro Apostolo per il Clero: tndi- 4 

seno. 

L LAST Siciliani coll Clero di là, 

hanno stabilito di tenere in quest’anno 

in. Catania, un’Adunanza ‘Regionale 

‘eoll’intervento. del direttore del Con-; 

siglio Nazionale della Lega pro Ponti- 

fiee et Ecclesia, ‘0nde' diffondere mag- 
giormente la divozione, gl Age 

ei    

n tutte le Città. e Parrocghie AL Ù 
‘talia furono tenuti dei corsi spgéiali dilri 
istruzione di religione per la Gioventù, | 

# sia maschile, che femminile; e ciò con-|. 
SA forme il desiderio espresso dal S. Pa 

‘)fno.e/secsi Mantengano. saggia: 

‘glie per la Buona: Stampa »; asseren.| > 

      

  

CATTOLICA 
dre, assoggettando poscia i frequentan 
ti ai corsi ad un esame. Il Papa vuole 
assolutamente che la istituzione cate- 
chistica abbia ad essere fatta con tut 
to vigore, ben constatando con ama- 
rezza i danni enormi che causa nelle a| 
nime la agoranzane diel Catechismo. 

i dn moltissimi luoghi furono temuti 
Ritiri Spirituali per i soli giovani. Da! 
noi in Friuli furono in quest’anno te- 
nuti pertanto a S. Daniele, a Sacile, a 
Nimis, a’ Nespoledo, a Tarcento, ‘a; Le-| 
stizza, ‘a Sevegliano, a S. Maria di Sela j 

uniceo, a ROSA. i 

«Si vanno ognot più istituendo nelle 
varie Città e luoghi dove sono stanzia» 
menti militari, i cosidetti Cireoli. Mili 
‘tari Cattolici, con. sale ‘e cortili, teatri 
appositi per. loro; ‘onde così provvedere 
a. cotesti giovani che ‘partono dai. loro 
‘paesi, un ‘luogo di ritrovo eristiana- 
‘merte:sano, morale educativo dove van. 
no, e dove; possono trovarsi nelle ‘ore 
‘di’ uscita dalla. ‘gaserma. , In, Udiie tale 

| Circolo si.trova: presso i RR. Padri Sti 

matini. Ciò è bene lo sappiano. non. so 
lo i(giovani che: “vanno al servizio mi- 

litare) ma;anche.1 loro parenti, che rac 
comandano la frequenza di.tali, Circo-| 

i vai. loro .figli,. possono controllare in 
qualche. ‘modo poi se veramente. ci van 

peri 

n, Udine, per interesse della Ve 

Curia, si è ripristinata. la Messa Festi- 
va del: Soldato; alla Basilica delle, Gra- 

me; ha, luogo ogni domenica e festa di 

precetto, alle ore 12 «precise. Il Coman- 

‘do, della: ‘Brigata. Re ‘e del Presidio ha 
fatti avvéentiti.tutti i Comandi subalter 

ni, così che. i militi alll’ora di uscita in 

detti giorni possono con comodità sod- 

disfare al: co di aseltare «la S. 

Messa... 

  

RM x x 

eli e ‘Beccaris 
La decorsa. settimana è morto a Ro- 

ma; l’ex ministro, di, Grazia e Giustizia 

  

.| Ettore Sacchi. 
Mercoledì 9 aprile. deeedeva, pure a 

Roma, il generale; Fiorenzo Bava. Beo. 
caris. 

«dI; «primo sè siate: per aver. pas- 
sata alla firma. del Re la grazia a Lin 
da' Murri, il secondo per aver diretto 
lo stato d’assedio a Milano dal maggio 
all’agosto del 1898. : 

RR 

A Molinella... Si 
Ad Albertino, frazione di Molinella, 

un operaio, certo Gaiani Angelo di an-. 
‘ni 55, mentre si recava a votare, è sta- 
to. ‘aggredito. e bastonato con inaudita. 
violenza da alcuni fascisti. Raccolto in, 
‘condizioni assai gravi, venne ‘traspor- 
tato all’ospedale di Molinella: ma più 
Bedi, imponendosi un'operazione chi- 
Turgica, venne. trasportato .a Bologna 
e ricoverato all'ospedale ‘di Sant’Orso- 
la, dove ‘è morto ‘alle ‘2.30, malgrado 

la, ‘dove è morto malgrado. Tei atnorose 

(cure dell'e simio prof. Nigrisolà. 

0 a Londra 
I giornali. riferiscono che il ‘capita 

s)-== 

  

i n0 “Tullio. Fagari ‘dell’ ‘esercito italiano 

edi ‘attualmente residente a Londra è 

stato. condannato. @ pagare. 5 sterline. 

‘di multa; per” resunti* atti: di crudeltà | 
‘da lui compiuti contro un ‘cavallo ap- 
|'partenente ad una scuola di VE 
ne di Richmond” vicino a Londra. 

x x Dt 

Come SÌ è. votato 
Il « ‘ Popolo » di Roma uno dei' mas: 

    

{simi quotidiani della Capitale, ha' pubs 
| plicato nel numero di ‘martedì p. p. in 
prima pagina, ed. in corsivetto questo: 

sarcastico spunto : 
il consenso.. . tutte frasi 

si fatte di fronte alle quali sta la. me 

dia cronaca. © 

«A Spilimbergo il nostro ‘collega: 

Liva, redattore del « Popolo Veneto », 

si è recato ad eseritare il suo diritto | 

di voto. Giunto sulla: ‘piazza. venne im-| 

“La forza... 

‘sti armati di. sfollagente e bastoni: Pri 

mi di iniziare l’operazione si è ‘diiste-| 

sa una ‘linea ‘di ‘militi dell govetmo fal 

scista; “al di JA della lihea tolle armi 

al piede, immobile, un'‘plotone di' al- 

pini, ‘comandato da Un ufficiale il qua 

le, messo al ‘bivio di ‘ordinare il fuoco 

contro i fratelli ha comandato ai suoi 

soldati. di ritirarsi in una prossima 

strada. PE R°ac del 
‘« Contro l’elettore Liva è cominciata 

l'operazione; dopo qualche minuto il 
nostro compagno! di lavoro era in ter- 
ra colla testa sanguinante e una ferita, 
da taglio non. sto in un'fianco. Il 
ferito viene trasportato all’ospedale, 

e sottoposto a ‘medicatura e fasciatura. 

‘Una. pia suora tenta di farlo mettere 
a letto. Dopo l’assistenza ospitaliera, 

l’elettore Liva,, reggendo» si con un ba- 
stone, fa sciato, ‘esce  d'all’Ospeldale e.| 
Va... a Votare. 
4 Nessun fascista ha. il coraggio di 

etere;..l’operazione. Il Padente del 

seggio, in piedi, assiste rispettosamen-| 

te-all’esercizio del diritto di voto. 

o «Dopo ciò, l’elettore Liva, sopra un   
   

    

  

‘mediatamente. Gireondato ‘da sei Fasci 

carro, sì fa trasporti a ame 
sua casa È in letto afferente e febbre 
‘citante. 

  

xXx: 
Deputati ineleggibili 
Fra gli eletti della circoscrizione del 

la Campania vi sono quattro ineleggì- 

23 secondo le rorme di legge. Essi so 
: il gen. Federico Baistroechi, per-| 

(0 :)-== 

Armata di Napoli sì trova nelle con- 
‘(dizioni di ineleggibilità, 
‘art. 90 della nuova legge elettorale; 
Lon. Augusto De Martino; Allerto Ge 
remica perchè essendo consiglieri. “im 

earica dell’ente autenomo del Voltur- 
no, si trovano nella condizione di ene 
leggibilità voluta dall'art. 35 della. leg- 

comm. Borello perchè essendo con 

‘sole in carica di Olanda si trova nélla| 
Ie: 

‘dondizione di ineleggibilità voluta dal] 
l'art. Da della. legge. 

  

‘Per. quello che risguarda la nostra 
circoscrizione si afferma che il comm. 

‘Pisenti ed il comm. "Russo sarebbero es | 

ti si cita l’art. 89 lett. R. della; legge! | 
elettorale. poli dispone. l’i-| PI tica, il quale. spons: Haspriba. “volta. dano. la battaglia. oletto:| 

malegoo. i 
Constata con orgoglio la prova mal 

sì pure ‘ineleggibili. ‘Per il primo infat- 

neleggibilità dei Prefetti, ‘viceprefetti 
6 sottoprefetti, o chi ne esrcita lè fun. 

no un anno piima del decreto di con 
vocazione del. collegio. 

l’ultimo capoverso dell’art. stesso che 
contempla. «l’ ineleggibili. ità degli’ ‘uffi 
ciali » superiori della ‘milizia naziona 
le’ nella ‘circoscrizione’ dove hanno un. 
comando territoriale. (Il comm. Russo 
comanda la Legione Tagliamento) a 
meno che non si siano dimessi sei mesi 
‘prima, i 

Per il caso del comm. Pisenti” si cita 

considerati come funzionari ed impie- 

gati dello Stato coloro che sono. inve- 

stiti di reggenze e di incarichi «anche 

temporanei » di uffici i quali facciano 

‘learico al bilancio dello Stato o agli 

altri bilanci. 

    

XXX 

‘Dogale e Napoleonica 
“A Fasseriano si è dunque celebrato, 

dinanzi alla storica villa dei conti Ma- 
nin, risuonante dei ricordi storici dei 
Dogi e del grande Napoleone, il «Te 

| Deum» per la vittoria elettorale’ fa- 

scista. 
Un prete, decurione 

naz., indossante la camicia nera; ha 
celebrato «e ha parlato: - 

uno scopo santo: quello di ringraziare 

Iddio per la vittoria concessaci, la.qua 

le ci permetterà di dedieare l’opera] 

nostra. al corseguimento di quei più 

vasti destini cui la Patria si è così vigo: 

rosamente incamminata. |. 

Come ai ‘tempi. di Roma Costantindi 

il Grande marciava ‘contro. Massenzio, 

e nel. ‘segno della croce lo vinceva; co- 

sì oggi noî abbiamo vin altro Costan 

tino ché guardando nel ‘simbolo’ della 

Croce vince i nemici. Voi lo sapete chi 
è? (Grida di ‘sì, si applausi «senerali 

entusiastici), è il nostro Duce, ‘subli- 

me che dopo la marcia su Roma, vede' 
oggi coronate le sue speranze per il} 
glorioso avvenire d ‘Italia ( Nuovo seri 

scio d ’applausi).. 
‘ A. nome dei... più ferventi. ‘dattplici 

di Codroipo e dito. a lui rispose 1 il 

dott. Faleschini di Codroipo: i 

«Pio sacerdte, che col'«Te Deum » 

{della vittoria, sacrate: la. ‘camicia, mera, 

‘lehe ‘oggi per la. prima, volta vestite, |" 

connubio fiero d’incarnazione di subli-| 

«me amor di patria ‘e di’ ‘alta fede; 2 

voi nel nome di Cristo: il peverente no- 

stro saluto. viti | 
« E nel' nome se dia dro ‘cene fra 

le genti ‘predieava la pace, voi. dii Dio 
I ministro, voi ‘cappellano delle camicie 

nere, gridate al consacrati vostri fra- 

telli Ja pace, la concordia, l amore: di 
«Patria!» 

CARO 1 

Ta dani 8/na nia india è sie 

la libertà, non nella compressione, Si 
le violenze, negli arbitri. 
La pace di Cristo è la pace desmi u- 

mili, dei redenti, eguali e liberi. 
ce di Cristo è per la turba, « misereor 
super turbam » (ho pietà ‘della folla); 
la pace di Cristo: è per sl uomini” ‘di 

buona volontà: * 

Beati i mansueti; beati coloro che |: 

‘piangono; beati quelli che hanno fame 
‘e sete di giustizia; beati i misericordio 
si; beati quelli che hanno il cuore puro; 
beati i ni pacifici; beati quelli che soffro- 
no persecuzione per ‘amore Ha giu 
stizia...... e 

Ricordò il sacerdote dalla camicia 

nera queste beatitudini? 

a ilui. fosse circonfuso della pace e del- 
la giustizia cristiane? Pensò..al Sacer 
‘doti flagellati e perseguitati ? Ai catto 

lici e alle istituzioni cattoliche Derzae 
gliate e percosse ? 

| Pensò. ai severi moniti. che Baddo 
proprio in questi giorni «dalla solennè 

Cattedra di Pietro contro i violenti?   nità, nella libertà. x 

  

     

chè nella sua qualità di Dooglie Rici 
in carica dell’artiglierin del Corpo dii: 

voluta dallo | i 

[augura Buone Feste.a tutti 

zioni le quante. volte ‘detti fumzionati] 
non si siano dimessi. dalla carica’ alme-|8 

dai popolari. del, Friuli nella gata elet- 

(dimissioni ‘torale svolta con ‘particolar ‘easprezza.; 

‘lche il Pisenti non avrebbe dato); per 
[il secondo, si cita.la disposizione del- 

{to e fiducia; i 
'’Rimorazia i candidati che all ’infuo | 

ri del successo personale, harino contri]: 
buito col loro nome e con la loro atti- 

anche l’art. 92 il quale dispone: Sono 

della i ” 

|Dopo de ‘elezioni 
«Noi siamo radunati qui, disse, perl 

ricco. di fede. 

Come sno sn i il 

La pa 

{blica monta 

Vide proprio che .il popolo intotno 

      

   

    

        pete 
pnt 

  

  

Summa rei 

[una Pasqua 
“IL FRIULI,/ 

“gli Amici, Abbonati 

e Lettori     

0ec:: KBOB:FIKOBGI: LOS: PS 

P.P.I. 
dl ‘Segretario Provinciale. del ‘P. P. I 

lavw. ‘Tonutti invia per nostro mezzo a 
tutti i popolari friulani è alle loro fa- 
‘miglie. gle vii La vivi oa la: 8. ui 

Pei ge o : ; 

Il Comitato Provinciale riunitosi per 

gnifica di' fede e di ‘resistenza offerta 

manda a tutti i dimigenti e ai ‘gregari, 
e particolarmente. a quanti perl’Idea 
subirono ingiuste offese € primo a Car- 
lo Liva, un ‘afettuosdi saluto di ricono- 
scenza e di plauso; 

| Rileva come la manifestazione. della 
sovranità popolare ha Subita una arti 
ficiosa sofisticazione’ a ‘traverso intimi 

dazioni, violenze; illegalità; fb 

Saluta” gli eletti on. Fantoni e Gi- 
lardoni espriniendò ad essi ì attaccamen 

vità, ‘alla affermazione del Partito; 
E accogliendo da parte sua, 1° appello 

alla ‘concordia nazionale, augura che 

sia resa possibile l’anione degli animi 
per il maggior: bene della patria, mer- 

cè il ritorno della legalità, la soppres 
sione delle violenze e degli arbitri, il 
rispetto aila libera onesta espressione 
di ogni corrente politica; 

| FA. APPELLO 
ai popolari perchè, in piena concordia, 
riprendano e intensifichino, l’organizza 

la diffusione della stampa DEpue 

rezza ri 

  

Ci giungono ampie € dettagliate re- 

Per uno spirito di pace e i le 

niamo. superflua, non. diamo corso. 
. «Gli amici. ci. conservino sempre la lo- 

loro). ‘giornale povero . di mezzi. sì, 

È stato ‘pubblicato che, nella. chiu.! 
[Sura ‘delle operazioni di. spoglio del- 

[l'Ufficio Circoscrizionale, il. tappresen-| 
tante della lista” popolare avv. cav. S.| 
Bianchi dichiarò che, quanto a, proteste | 

.|sul modio col quale sì erano svolte lei 

‘operazioni elettorali, Tiservava i «passi 
necessari al Partito. sd 

La Commissione 
salvi sempre gli atti che, in merito, 

rala di ‘violenze e’ di illegalità "com 
piute nelle operazioni elettorali. 

non prescindere dall’elevare anche dal 
| parte sua doverosa ‘protesta. pèr le de-il 
nunciate Violazioni del diritto ‘eletto»| 

rale. n ; vi 

    

   MOXOX. vi 

Revisione generale dei tori 

friulana e di razza origia adibiti a pub 

devono venire ‘sottoposti 

alla revisione generale. 

no nei ‘luoghi è ‘nelle. ore sottoindicate : 

DI maggio : a. Cividale alle ore 8 sul- 

la piazza del mercato; a S. Pietro al 

Natisone alle ore, 16 nel cortile del. Mu 

vanti al MII uene 
6 maggio : 

da Bassi: a ‘Porcotto alle ore 15 ‘sul 

piazzale dei mercato, a Mortegliano 

ore. 17 sul piazzale dél mercato. 

T maggio: a Tricesimo alle ore, 8 

sul piazzale dell mercato; a Buia . alle 

10, sul piazzale del mercato: a S. Da- 

niele alle 15 sul piazzale ‘del ‘mercato; 

a Fagagna alle 17 sul piazzale del mer- 

cato: | 
9 maggio: a oe ilo ore $ "La 

di: Nogaro: alle ore 15 davanti al Mus 

nicipio; a. Palmanova, alle. ‘Ore. E: “suli   
MT a 

arcana del mercato. 

i 5 ri 
BPEL 

ninni titti 

‘sul piazzale del mercato; 
‘alle ore 10. presso: .la. Chiogai a Sacile 

s
ù
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zione, dando particolarmente opera al-| 

lazioni circa V'infinità di soprusi e vio] 
lenze esercitate contro, numerosissimi 

elettori Popolari. 

lencazione” purtroppo dolorosa la rite | | 

  

ro illimitata. fiducia. e si stringano con. i 

maggiore. entusiasmo se disdiplina, al] 
ma 

   
    
   
    

Gircoscrizionale, 

[crederà di promuovere la Direzione del 

Partito, ritiene doveroso fin d’ora co»! 
imufiicare ‘di avere ricevute numerose], 
notizie di ‘attentati alla libertà eletto. 

Perciò trova ‘che il Partito Popolare 

Tutti i tori di razza. pezzata rossa 

Le pitintissioni di visita. si rivniran-| 

nicipio; a S. Lorenzo alle “ore 16 da- 

a Udine alle ore 8 in Braisi 

piazzale del mercato; a Rivignano alle| 

110, idi fianco alla. Chiesa; a S. Giorgio]. 

T-|.. Non, v'è pace e non v'è Cristianési= 

Limo. .Se non, nella “giustizia, Della. frater 

  

‘10 maggio: a Cormons alle ore 8 sul 
| piazzale del ‘mercato; a Gradisca alle 
ore 10 sul piazzale del. mercato; ad 
Aiello alle ore 15 sul piazzale del mer- 
cato; a Fiumicello alle ore 17 presso 
il Municipio. 

‘12 maggio: a Codroipo alle ore è ai 
piazzale del mercato; a Sedegliano ail- 
‘le ore 10 presso 11 Municipio; a S. Vito 

al Tagliamento alle 15 sul piazzale del 
mercato; a Cordovado alle ore 17 sul 
piazzale del mercato. 

13 maggio a S. Giorgio della Richin 
velda alle ore 8 sul piazzale del mer- 
cato ; a Spilimbergo alle ore 10 sul piaz 
zale ‘dell mercato; 
115 sul” piazzale del: mercato. 

15 maggio: ad Azzano X 
sul piazzale del mercato: a Pasian di 
Pordenone ‘alle ore 10 davanti al Mu- 
‘nicipio; a Prata di Pordenone alle 0- 

ire 15 davanti al Municipio. 
16 maggio: a Pordenone alle ore 8 

ad Aviano 

alle ore JO ni piazzale, del.; mercato. 

sE na À: * x =- RZ) 

    

| Servizio. merci 

2A datare ‘dal 10 corr ., nella linea 
iramviaria. Udine- Tricesimo, venne isti 
tuito ‘un servizio merci e bagaglio, ‘affi 
dato al sig. Giosuè Colle di. Tricesimo. ; 

Il carro parte da. Tricesinio alle 6.15, 

e da Udine alle. 12.25. 

Un fulmine incendiario 

Sabato scorso nel nostro paese. ad in 

9 

4     

ì 71 

‘assenza del familglliari Si recava. sul 

a Maniago alle ore| 

ui ore 8 

gli acquisti, dovendo passare a secoli 

“eIoESmIO   
MARTIGNACC 0. 

iL IE KODOLO 08 icWmae:ct1000:5 000); EE 

SMIUSEPPE FILIPPONI 
VIA po N. 6 

‘Specialità. Sale e Camere. di lusso " 
D' INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COST RUZ IONE 

tutta la zona vicina. si scatenò un vio 

lento temporale, accompagnato 
grandine. Una scarica elettrica si. ab 
battè sulla casa. di Pietro Colautti, pri 
vocando un ine:ndio. 

PESCINCANNÉ 
Suicidio 

Si è ucciso certo Albino Colautti fi 
Costante di anni 46. Lo sciagurato, ch 
era dedito al bere, approfittando delli 

granaio, e fatto con ina furicellat ni 
nodo seorsoio si appiccava ad una ti 
ve. 

PORDENONI 

Muore alla vigilia del matrimonio 

Certo Basso Benedetto, di anni 52 
da Arzene, venne in città per fare de 

de nozze. Mentre si trovava dal falle 
gname Maddalena, espresse il desideri 
di farsi vikitare da quallehe medied 
poichè si sentiva male. Venne accompi 
gnato all’ospedale. Ma, appena giunti 

Til Basso; colpito da, sincope, cessava d 
vivere. 

PALMANOVI 

Sotto i cipressi | 

Martedì mattina in Felettis seren 

mente spegnevasi la buona signora 0 
rolina Tonini ved. Merlino donna d 

‘viva. fede é di profonda pietà, madr 
esemplare di. Mons. 

te dir Palmanova. 

Ai congiunti, c specialmente al fi 
glio Mors. ‘Giuseppe inviamo le nostr 
più sincere condoglianze. i 

Merlino Arcipre 

SISICH /, 

Udine. 
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Ottime Camere e Sale di tipo comune e di .buon gusto 

Mobilita Studiotipo modormo e americano -Selottiai Vini -Ottemane - Poltrone Fran 
PREZZI DI FABBRICA 

| Prima di fare acquisti si raccomanda visitare i suddetti magazzini n 

«609:1a Se II ù S280 3 as si Ri -B0G:1198® NA TAL PAS 
RISI 
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ce DEL LATTE 
(impianti, completi. per latterie, serematrici, 

terchi per. formaggio, recipienti per latte, ‘seccbiolii 

per mungitura, bacinelle Swartz, seechioni, vasi da 
vl trasporto, filiri, stampi. per burro, fassere. 

| formaggio, spazzole,. pannarole, mestoli, oili labrifi- 
.eanti. Caglio- liquido e in polvere, termomeiri, €remo- 
‘metri, lattedensimetri, lattefermentatori, Bayer, ece.):. 

-.Aissoclazione Tigraria. Friulane 
1 SEZIONE, MACCHINE, AGRARIE ” 

(ADI BERE - Pianza ro {Ponte Poscolle) - Bd RD AP GE 
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6. SESAFINL 
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"TUNE DI LETT SA 
MIA Im. I 
2 RITCONERE - CUORE 
«SEM PRE PRONTI 

, Mobiletti er regalo 

- UDINE 
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  dA BICICLETTA CHE TUTI somo 
| SUPERBI DI POSSEDERE 

‘s0c0 AN b EDOARDO BIANCHI - - MILANO VIALE RERUZZI 16 

Concessionario per; Udine: 

di 

?R0005: rt 
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POLCENIGO 

| Arresti 

Didirò indapidi ‘esperite dal nostro 

zelante maresciallo comandante. la sta- 

‘zione dei RR. CC., giorni. fa venne ar 

restato Fort Matteo, autore dell’atten 

tato contro il fascista Bravin, il quale 

venne ferito, comesgià ‘avete amnuncia-. 

to, con un colpo. ‘di fucile. 

a Ta pure ‘arrestati il padre AT 

lessandro. ed'il figlio ‘Giovarmi che, in’ 

seguito a perquisizioni operate dal no 

stro imaresciallo, vennero trovati in pos, 

sesso di armi, munizioni e tabacco, di 

contrabbando. 

‘Gli arrestati passarono alle. carceri 

di F'ordenonc. | 

D maresciallo, al quale spetta il mé 

Ato” "della scoperta, . ‘continua. attive 

indagini “delle. quali “spera MARgIOP 

frutto. 
Un plauso di cuore, a ncme della po 

polazicne. 

  

Questa, riportata di peso, la cronaca 

de la «Patria del Friuli» di lunedì 14 

cortt. e che noi incondizionatamente 

per civismo approviamo. 
Staremo anche a vedere se, în merito 

alla aggressione del nostro Redattore 

Carlo Liva il brigadiere dei RR. GC. 

di Spilimbergo, al quale competono 

per legge le indagini addimostrerà di 

avere la competenza, la abilità e la ret 

titudine ‘professionale dell marescialllo | 

di Polcenigo. 

DEE | — TARCENTO 

Chiusura del Corso d’istruz. religiosa, 

Giovedì 10 corr. rtella sede provvi- 

soria del Circolo Giovanile Cattolico, 

si tenne la chiusura del Corso d’istru- 

‘|. zione religiosa che si svolse regolar 

mente durante la stagione fnverbialo in 

conformità alle disposizioni -della Fe- 
derazione Giovanile di Udine. 

Prima di procedere agli esami dei So 

ci frequentatori, l'Assistente Ecelesia- 

stico mandò un fervido saluto di piau | 

so e di solidarietà al Presidente Sig. 

'fonino Pividori per la vigliacea ag- 

eressione da lui serenamente e eristia- 

namente subita nel dì delle elezioni po 

litithe mentre si portava. a compiere 

il suo dovere di cittadino italiano. 

Tutti i soci -— oltre sessanta presen 

ti — mandarono un «hurrà!» pieno 

di fede e di entusiasmo ed il Presiden- 

te ringraziò, visibilmente commosso, 

per tanta dimosirazione d’affetto. 
Dinanzi ad una speciale Commissio- 

ne si procedette quindi all’esame che 

durò per oltre due ore e che diede un 

esito veramente soddisfacente. 

Prima di togliere la seduta l’amico 

sio. Giulio Cossio, studente universita- 
‘rio a Torino, gola dire poche, ma no- 
bili parole d’incoraggiamento ai giova 
ni compagni, escitandoli a proseguire 
con fronte alta ‘e serena per la via del 
bene dietro la fiaccola ‘di quella’ bella, 
immortal, benefica fede che ci viene 

dal Vangelo tradotto nella pratica 
i delle opere. 

Il Sile. Pievano chiuse la bella sera- 
ta con un ringraziamento speciale ai 
giovani del Circolo, sui quali egli fon- 
da le più liete speranze anche per l’av» 
venire. della sua Parrocchia, ed offrì 
‘a somma di L. 50 per acquisto di al 
cuni doni da distribuirsi a chi più e 

melio si distinse durante il corso hel- 

l’esame finale per Le e per sa- 

pere. 

Una medaglia al cirbolo 

«Abbiamo il piacere di aggiungere, a. 

titolo di cronaca che proprio in yuestl 

è giorni per parte della Direzione Gene- 

rale dell’A.C.L di Roma pervenne al 
nostro Circolo Giov. Catt. una mneda- 

‘glià d’argento «ad honorem» per la 
santa battaglia che esso seppe vittorio- 
samente combattere in difesa dell a pro 

“pra Bandiera. 
Possono dungue i nostri giovani ben 

rallegrarsi ed ‘andare innanzi, sicuri 
uighe: « Dio è co noi!» 

Eroi che ritornano 

Domenica 13 corr. ebbe luogo il 

trasporto della salma di Ermenegildo 
| Pividori, ‘caduto ito sul 
Trentino ;1 14 giugno 1916. I «orteo 
partì dalla stazione ferroviaria e dopo 
un pPereorso di quasi tre chilometri 

giunse al” Cimitero: Le autorità religio: 
se e civili, coi rispettivi vessilli presero 
parte all imponente» ‘Corteo della terza 
salma che arrivò alla nostra cittadina. 

AI Camposanto il Maggiore sig. Gio- 
vanni Vidoni, che. Verso l’eroe nutri 
va affetto paterno, ed al. cui fianco il 
uloriosò fante era caduto, pronnnziò: 
nobitissime parole tra la commozione 
degli ‘astanti. Parlò anche «il Sindaco 
sio. Montesmacco. 

HAR x i 

las Per AS 
La, & Scomparsa di Mons. Liberale Del 

] ‘Angelo, 

può non destare generale Tmpianto in 

Friuli. 

Con. Mons. Dell’Angelo scompare U-| 
na figura di Sagerdote buono, colto «ed 
attivo. 

Quale paese del Friuli non si è sen- 
dA ammaliare dalla sua eloquenza 2 

Quale riunione di. cleno, per qualsia- 
sì Vegetto, non. ha guardato a Mons. 
Dell l'Angelo, come ad una fonte inesau- 
ribile di Boni consigli? 

Quale dei suoi parrocchiani non UEna 
stimato 9 

Bisognerebbe durar fatica a rintrac 

‘i Pola. sola. risposta ‘che suvnasse 

Non Ne asqueste domande. 

mt Poteva ‘essere altrimenti. 

a rari paix nti LATI ire e ia Pa de 

‘e piu. fruttuosa .da ‘una, coltura vasta 

il’allora, Collegio « Giovanni d’ Udine ». 

‘rincorrere attraverso il Siae i suoi 

‘me: ‘hon merrà. 

‘ nostro amato Parroco, non, 

Nutritosi, nel palmo: Seminario, ‘di 

una pietà tervida, resa più simpatica 

e robusta, (basti dire che eccelleva 
sempre sui suoi camerata) non appena 
ordmato sacerdote il Dell’Angelo, dal- 
la fiducia dei superiori fu messo a con 

tatto ‘con i ragazzi e i giovinetti del- 

K là, fra quelle pareti, di fronte a 

quelle tenere pianticelle che, stavano 

| per. slargare il boccluolo, per alzare il 

‘vello misterioso dell perchè della. vita, 

' Mons. Dell’Angelo ebbe agio di studia» 

re il cuore umano, e, studiandolo, di 

perlezionarsi( nella bontà e nel Sapere 

‘Eppure chi il ‘direbbe? 
Questa tempra singolare di pe insato- 

re sapeva adattarsi” a tutto. E con la. 

stessa santa facilità” con cui spiegavalg 

la grammatichetta, o correggeva il com. 

pituecio, voi !o vedevate, di voita in 

‘volta, salire l’altare a predicare, o a 

frugoli. 
Che di più? Egli trova sun di lan- 

ciarsi anche nel vortice della stampa 
ed ‘eccovelo tramutato,: in men che si 
dica, nei tempi liberi,.in abile giorna- 
lista. 

L'allora quotidiano cattolico « Il Ci it 

tadino Italiano» saluta .in lui, oltre 

che in Mons. Del Negro e nei fratelli 

Loschi, uno dei suoi fondatori. 

sta difficile impresa ne è prova irrefra- 
gabile la memoria della curiosa attes 

CE che egli sia tiuscito anche im que-| 

RR A epr ionici 

Sorietà Glvit doni 1 " Lio 
Domenica 27 corr. la Società con- | 

vocherà i Soci alla prima assemblea ‘ge 
nerale nella Sala ‘delle adunanze invVi 
colo di ‘Prampero, alle ore. 9.80. ant. 
ove avrà ‘corso il seguente ordine del 
giorno : 

1) Lettura del precedente verkale.26 

ottobre 1923; 2) Relazione economico 
morale per, l’anno 1928, parole (del Se- 

e.| gretario sie. Zorzi Raimondo; 3) Ap 
provazione <lel ‘ResoGonto finanziario’ 
dell’anno 1923 compilato dai Revisori 
ai conti; 4) Comunicazione del Consi- 
‘glio nei riguardì del Comitato Udinese 
pro Monumento agli Udinesi caduti sul 

‘stesso, per una visita sclale al Cimite- 

TO Monumentale . a (Redipuglia; ni E 

| ventuali. 
Lia domenica successiva, 4 maggio 

p. v. i Soci sì riuniranno nuovamente 
alla seconda. assemblea straordinaria 
ove verrà sottoposto alla loro approva 

‘zione il nuovo Statuto Sociale, viordi- 

rato da una apposita Commissione no 

‘minata dal Consiglio. .. < 

iNozze benedette 

Sua Santità Pio XI, a mezzo. dell’E-} 
‘minentissimò Cardinale Gasparri, sl è 

degnato benedire le nozze del nostro   
sua parola, franca, dignitosa e’ pond: - 

rata. 
Ed è ‘apprezzato dagli stessi supe- 

riori. 
| Tanto è vero che viene io in 

iaia di economo a Tolmezzo, la ca- 

pitale morale e commerciale della Car 
nia, che può ricordare ancora in lui il 
Pastore diligente, l'oratore serio e per 

suasivo. 

piccole cause, suscitate da piccole in- 

vidie, che lo indussero a non rimanere 

in quella cittadina, ove il suo ingegno 

così vasto ‘avrebbe potuto ihadiifestar- 

lgi in tutta la sua proficua interezza. 

Un altro campo, e anche relativamen 

te vasto, l’attendeva: Talmassons, ove 

avrebbe chiuso per sempre le palpebre 

alla vita di quaggiù. 
E Talmassons, nel maggio del 1895, 

lo accilama festante e frenetico. 
Nè il paese si era ingannato nell’an- 

tecipare ‘per così dire, la sua stima il 

limitata alle doti del suo novello pa- 

store per l’opera avvenire. Avrebbe 

ben saputo, il Dell’Angelo, corrispon- 

dervi degnamente. Edi eccolo alll’opera 

La sua attività instancabile di sacer- 

dote illuminato lascia un’aroma in qual 

siasi campo. Non v'è idea @ pro’ del 

‘popolo che non conquisti il. cuore del 
Parroco. Non'v'è “istitùzione’ benefica 

\eelo può dirsi il pioniero dell’Azione 

sociale cristiana in Friuli; di quell’a- 

zione che, ben intesa e messa in prati 

ca arreca sempre i suoi benefici frutti. 

tre il Judrio, l’Asilo infantile, la Cas- 

sa rurale, la Latteria sociale; una pic 

cola Bonomelli in sessantaquattresimo, 

e, infine, una vaga gamma di istituzio- |. 

ni sociali cristiane sono sue creature. 

Che importa se esse creature non 

sempre corrisposero dille cure affettuo- 

se del senitore? Sta il fatto, però, (e 

sons deve Inoltissimé del suo BOFae? 

a Mons. Dell’Angelo. 
Nè erediate’ che egli non abbia sa- 

puto colorare la sua vita. Morisignore 

lascia le pagine irte di cifre e di rela- 

zioni dense di raziocinill'e “si mette, al- 

lo stesso tavolo, a tradurre in' buon 

vernacolo i Carmi latini di Leone XII, 

a scrivere per il popolo. dn bellissimo, 

perchè facile, libricino sulla S. Messa, 

“di comporre. delle. poesiole’ e delle pre 

‘gliere per i bambini del suo Asilo, a ‘da 

re ai sacerdoti missionari un’aureo di-|C 

bricino guida nel lorò. arduo e deliea 

to ministero. Lì però, si deve anzi, di- 

resto, che manifestò in gran copia, per 

tanti e tanti mesi, sul dolore. 

Quella fede che lo sospingeva a. co- 

municarsi spesso, tra la somma odifica | È 

‘zione del'storeregge ; a voler essere be 

‘nedetto ogni sera. dal. giovane cappel-|® 

ilano locale; a. stissurare, Ar sue ui.     

  

li time parole, le parole della S . Serittu- 

ra, che. epli “conosceva. ‘così profonda 

‘mente: « Velosi est depositio mea ); 

Imminente è la mia fine. E fu presago. 

Poche ‘ore. dopo Mons. Dell’Angelo 

moriva tra il geriérale rimpianto. Rim. 

pianto che Gli assicura, che. il di lui no 

G, ‘ Picotti 

  

n di. x A x A: 

Giusto quell’siuto che è è neccesario 

Urine scolorite, scarse 0. eccessive 
sono la causa di una sospetta debolez- 

{za renale. Tale è anche il mal di schie- 
na, il dolore reumatico ‘e la tendenza 

idropica. Serie inferma renali possono 

RT. se i reni non ricevono aiu- 
“Non indugiate. Le Pillole Foster 

È i Reni vi daranno appunto l’aiuto 
necessario ai reni deboli: Questa medi 
cina rafforza i reni eSolleva la vesci- 

ca; vi concede un conforto, duraturo. 
Ovunque è lire 4.95, sei scatole Li 27.70 

(bollo compreso). Per posta aggiun- 
gere lire 0.50. Deposito Generale, C.   

— ! Giongo, 19 Cappnecio, Milano (8). 

da parte dei lettori, che volevano ‘la’ 

‘Non è nostra opera l’indagare le 

ch’egli non la attui. Mons. Dell’An- 

Lia chiesa, la predicazione anche dl-| 

tutti devono ammettere) che Tam 

chiarare che una grande fede lo illu i 

minava e sorreggeva. Quella fede, dell 

redattore. Fabretto inviando a S. Ecce. 
Mons. Rossi nostro amatissimo Atci- 

J 4 si. 
vescovo, il segunete telegramma: 

« Sa nto Padré accorda sposi Koegh]. 

i Lubretto- Cussigh di codesta città im| 
plorata benedizione. Cardinale Gaspar 

sis 
Alla benedizione del Sommo Ponte- 

fice, S. Ecce. l'Arcivescovo Mons. Rossi 

unì la sua paterna benedizione. 
Rinnoviamo agli sposi i più fervidi 

auguri di eristiana felicità. 

‘N Consiglio d’Amministrazione del- 
la Barca Cattolica di Udine ha così e 
rogato’la quota utile di L. 40.000 de- 

stinata per la beneficenza, i: bilancio 

LD995: i 
AN@IStit. aio Femm. L. 5000 

Società Cattolica ditM., S. L08200 
Al Segretariato del Popolo  .’ » 1000 
A disposizione relle Filiali della 
Banca per opere di beneficen- 
za locali » 15000 

Alla Giunta pi » 15000. 

Beneficenza 

La famiglia Malagnini in occasione 
delle nozze d’oro di Giacomo Malagni- 
ni e di Elisa Scaini erogò ‘all’Istituto 
‘Tomadini L. 200. La Direzione. e' gli 

gurando. Rigi tt, 

I prezzi dei mercati. 
Frumento da L. 105. & 114; \dHibo- 

‘turco giallo da 88.495; id. bianco dal 
#86 &:91; Cinquantino da 85 a 88; Se-| 
gala da 83'è 885 Sorgorosso da, dB la 
56; Avena. È 85 a 90; Orzo da pilare 

| da 95 a 110° al quintale. 
Patate da L. 40-a 50; Radicchio tan 

120 a 160; Spinacci da 130 170; Noci 

  

all quintale.. 
Fieno dell'Alta di I qualità. da ia 26] 

a 28; id. di. II quallità da 22 a.24: su, 
della Bassa di I. qualità da 27 a. 28; dd. 
«di I° qualità da 19a 20; Trifoglio DS 

a 24; Strame da 19 a 99; al quiniale 

Dall America. 

Buenos Ayres 4 aprile. 924 

Il sig, Romano Cisilinî impiegato” al 
giornale  « La Patria degli Italiani», 
di questa città si è fidanzato con. Ta 
centile ed Glegante: signorina Rosittà, 

Belotti. 
“Auguri alla nuova coppia. ni 
«Il Friuli» si unisce Lon gioia. ne 

glì amici più fervidi e dalla lontana 
Poema invia alla nuova e futura fami-| 
glia i migliori auguri. 

Berna Qssaro murumental nl Grappe 
Alcuni mesi ‘or sono venne da noi 

pubblicato il nobilissimo manifesto in- 
dirîzzato a tutti gli Italiani dal Comi 
‘tato per l'erezione di’ un Ossario, sul 
Grappa. 

Oegi, a breve distanza di tempo, 
Comitato, che ha sede in Bassano éd. è! 
posto sotto l’augusto patronato di, S. 
M. il RE e novera. fra i suoi illustri 

componenti! S.A.R. il Duca d’Aosta, 
Benito Mussolini, Armando Diaz, Pao 
lo Thaon di Revel, Costanzo Ciano, Gae 
‘tanò Giardino, ha già’ raceolto l’unani- 
me consentimento da ogni più remota 
plaga del Regno: si è dovunque senti, 
to il dovere imprescindibile di: offrire 
degno riposo agli Eroi che sul Grappa 
fecero baluardo dei propri petti e ar- 
restarono ed Vafranbeala il: travolgente | 

Tre dona ‘nemieo. ER   
  

La beneficenza della Banca Cattolica] 

Alle opere di S. Antonio SETOL “00 

Alla Melodia »' 500 

All’Ospizio Tomadini » (000 

Alle Dame della Carità » 400 

Agli Orfani di Guerra LTD: 00 

Ai figli della guertta (Ospi- 
zio S. Filippo Neri) i » 200 

Alla Chiesa dei Cappuccini ©». » ‘300 

‘{ Al Rifugio' Bambino Gesù » ‘300 

All’Opera Dopo-Scuola ». 200 

All’Opera dei Sordomuti »._ 100|== 

All’Asilo dell’Immacolata » 400 

‘Orfanelli beneficati ringraziano: ‘benéaui — 

al 

da 300 a 350; Noceiuole da 390 R, #4 Do P. STRINGHER 

‘Erba spagna da 31 a 27; Paglia da, onli- 

c
s
i
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 5 
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Nei numerosi Cimiteri del Grappa, 
{per la_natura alpestre del suolo e ‘per 

i il ‘forte declivio, ‘viene continuamente 
corrosa dalle acque la poca terra che 
ricopre le gloriose salme ‘dei Fratelli 
nostri più puri: la pietà dei superstiti 
non è sembre sufficiente ‘a prevenire d 
danni ‘prodotti dali maltempo. È quindi 

sorgere, sulla ‘vetta del Monte Sacro, 
l’Ossario dove abbiano non. turbato ri- 
posò i miseri restil degli. Eroi a cul tut 

to deve la Patria. ‘‘ 
La nostra. Regione non: può rispon- 

dere all’appello del Comitato pro Ossa 
rio sul Grappa con entusiasmo soltan- 

i to pari a'quello delle altre Regioni d’T 

sampo dell’onore; 5) Proposta. dello | peri a Ae elio Arena 
talia: è nostro devere essere di agi 
è Tare di più: 

| nostri boicottatoni 
«La competente. autorità di 

P. S.. ha deferito all'Autorità 
Giudiziaria il signor ‘Enrico 
Sandrini di Pavia di ‘Udine 
perchè responsabile del. reato 
previsto dalP’articolo. 190 del 

Codice. Penale. — 
—=-((: XX: pe 

Cronaca. religiosa 

si IN DUOMO 

‘Domenica 20. corrt. eiorno di PA- 

SQUA: di.‘ RESURREZIONE, nella Me 

tropolitana di Udine’ avrà luogo alle 
ore-10 .il. Pontificale con Omelia, cele- 
brato. da 8 E. Mons. Arcivescovo. 

= XXX 

Per. i Motoristi e Ciclisti 

i Motoristi el Gielisti dovrebbero sem- 

pré tenere Con sè una scatola di Un- 

guento Foster. In qualche momento vi 

occorrerà d’urgenza € questa è la mi- 
gliore applicazione immediata per fe- 
rite, abrasioni, scottature e simili le- 
sioni, Ovunque: L. 4.95 (bollo compre 

so. Per posta. aggiungere 0.50. Dep. Gs 
nerale, C. Giongo, 19 Cappuecio, Mi- 
lano a 

Lincei minano 
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CURA SPECIALE - 

SCIATICA 
= Mialgie g "newralgie. reumatiche = 

  

Via «Lovaria - UDINE 

 KXX = 

Dott T. BALDASSARRE 
‘Casa. Cara. per-alattle.degli: Occhi! 
Prescrizione “di occhiali; cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi: loschi; cura radicale della 

lacrimazione .0. operazione della’ cateratta 

Visite. è consulti ‘dalle ore 10-12 e dalle I5-17 
=z=— Telefono N. 3.60 x 

Udine» Via Cussignacco 15 - Udine 

  

  

  

    

  

Dott. GIOVANNI FAIONI] 

  

    
    ci i 

UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 
«Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni doi ter- 

coni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: ‘MN. ‘6 (séhie- 

N. 7 scheletro ‘acciaio) L. 675 — N. 8 
N. IO (scheletro acciaio) L. 775 

  
  

marti (# % a e 

x = X MR 

| CASA DI CURA 

  

Dott. GUIDO PARENTI 
 BPECIALISTÀ © È 

  

= 1: sa pena 

  

ver malatine sl orecchio “ naso « gole. 

UDINE ian Cicasi gnacco. 45 ATI}ANA.| 

  

  

-«SRASAATIDO ‘Mediche’ 
Infortunistica 

/ Tutti i i giorni eccettoi festivi, dalle 18 alle15 I   Udine - Via Cavour 15 - tel. 330 
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| Ditta. Notariet. 
te ‘BO LOGNA 

Bini 
È - LAMPIONI — A RICHIESTA. 

  

  

GABINETTI. DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) © 

"TOLMEZ Z O” piazza, Xx Settembre   2 

  
  

  

letro acciaio) L. 600 
(scheletro aeciaio) L. 750 — 

Centinaia «di esem-. 
doveroso ed urgente provvedere a far plari sono ininterrot. 

tamente | forniti. 

E peri be prosi di ricambio ? 
Sempre all'Associazione Agraria, Friulana. 

‘E per;le riparazioni? © 
Sempre all’Associazione Agraria, Friulana.. 
Ma, e-per,i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, eee. ? 

# Sempre, sempre. anche. ; per questo alla Associazione Agraria Frio- 

lana, Udine, Ponte, Poscolle. 
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— A chi ti i per 
gli acquisti ‘delle Macchi-. 

‘ne che ti occorrono ‘per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
éee. ecc. 

— Alla Sezione Macchi- 
ne della ‘Associazione ‘A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
-Poscolle. 

  

DI TUTTE LE DIMENSIONI 

Trinciaforagg 

  

   
    
    
     

      

    

  

  

      

 



    

      
         

  

   

   

  

S SUROCORAI 
DPRAZAO 

IN ‘TRIBUNALE 

Una “importante sentenza 
‘in materia di danni di guerra 

È noto come un certo numero di dan 
neggiati non solo non vennero risarei- 

ti, ma vennero cenunzi lati alla autorità 

giudiziaria sotto . la imputazione di 

tentata truffa e con essi i testimoni 

fidefacienti nell’atto di notorietà alle- 

gato alla denuncia per falso in atto 

pubblico. e 

‘Sabato 12 corr. fu la volta del sig. 

Domenico Stefatnutti, di Tarcento, il 

   

         
    
    

      

      
      
       

        

         

            

        
     

   

  

   

   

  

   

  

   
   

  

    
   
   
   
    

    

    
   

    

   

  

   
       

  

    

     

  

   
   
   

     

  

   
   

      

    

  

   

      

        

    

    

    

    

  

       
   

       

     
    

      

    
   
   

    

     
     

   

    

         
   

   
        
       

mercerie, calzature, cartoleria, valige- 

ria, moda, oreficeria ecc. di Tarcento 

e per la tipografia aveva fatto 2; sua 

. denunzia in base a particolareg cito 

inven tario. 
Li Ispettorato per i danni di euerra, 

in seguito a indagini, credette di rite- 

- nerla esagerata c di provare che lo Ste 

fanutti aveva denunziati come perdu- 

ti certi oggetti che aveva salvati. 
Con lo Stefatnutti vennero mandati 

al dibattimento, per i falso in.atto pub- 

blico, i testimoni Pividori cav. Giusep 

‘P&; Bernardis Guglielmo, Rovere Gio- 

vanni e Toffoletti Pietro, persone note 

e stimate a Tarcento. 
Il Tribunale era presieduto dai Giu- 

«dice avv. Di Pietro, P. M. avv. Sorren- 

‘ tino. Difesa dello Stefanutti avv. Ago- 

stino Candolini, degli altri avv. Gio 

vanni Levi, riuniti in collegio di di- 

e Lied... 
i Vennero sentiti circa 25 testi; per- 

sone autorevoli testimoniarono l’impor 

tanza dell’azienda commerciale e del 
danno subìto dallo Stefatnutti; gli ex 

   

no la verità della denunzia fatta; te 

sti precisi smentirono le accuse speci- 

è fiche che lo Stefanutti falsamente di 

\®-.. . chiaragse perduti aleuni determinati 

oggetti. 

Dopo questo il P. M. gra * per 
la condanna al minimo della pena. 

L’avv. Candolini con stringente ar- 

ringa esaminò gii estremi dellà impu 

tazione, sonihiinao mancare gli stessi, 

sia perchè tra il danneggiato e lo Sta- 

to vi è un rapporto civile di. ‘credito, 

che viene discusso e liquidato fra i 

contraenti, sia perchè. lo Stato è attrez 

zato per il controllo delle denunzie, 

sia perchè né alle denunzie, nè agli at- 

ti di notorietà la finanza nulla erede, 

come hanno . Spesso “deciso. anche le 

- Commissioni 
non è possibile l'inganno necessario a 

de costituire la truffa. 
Cita numerose decisioni e sentenze în 

questo senso. i 

Scendendo poi all’esame del proces 

so dimostra come lo Stefanutti abibia 

offerta la prova più tranquillante del 

la verità della denunzia stessa. Chiese 

l’asoluzione perchè il fatto non costi- 

tuisce reato. 

L’avv. Levi esamina e rincalza in 

modo stringente le argomentazioni di 

°.. diritto; esamina in particolare la po- 

sizione dei testimoni, ai quali non si 

può imputare falso, sia perchè la denun 

zia è vera, sia perchè essi, per la quan 

tità e qualità della merce, non hanno 

espresso che un giudizio, sia perchè 

l’atto notorio non ha valore. Chiede pu 

re l’assoluzione perchè il fatto non co- 

stituisce reato. 

I Tribunale, dopo breve permanen- 

4 za in Camera di Consiglio, accogliendo 

la tesi dei difensori, nando assolti tut 

ti gli imputati perchè il fatto non. co- 

stituisce reato. 

Il pubblico, che si è ‘molto interessa 

to al processo, dà segni di ‘approvazio 

ni: gl’imputati e gli. avvocati vengono 

complimentati. 

©. Siamo lieti di questa pronunzia, che 

  

Hi 

| | | .verosa giustizia verso 1 danneggiati, i 

È ‘quali troppo facilmente, oltrechè ve- 

dersi ritardata la liquidazione dei dan 

ni, vengono esposti anche. alle ansie e 

call’ onere di lago processi. 

Noir D dol “tofimana 
Alla presenza dei Reali è stata inau 

gurata a Milano la fiera campionaria 

e l'esposizione industriale della metro- 

poli lombarda. È riuscita una delle mas 

sime e significative dimostrazioni di 

; quanto possano fare. il Sv e l’indu 

stria italiana. i 

S. M. il Re ha conferito nil on. prof. 

Giacomo Acerbo il titolo di Barone del 

l’Aterno. - 

La notte di sabato 12, a Covetti in 

| provineia di Messina alcuni malfatto- 

  

  

to Domenico Cucinotto, di anni 73. Il 

povero vecchio fu ueciso con numero- 

s | sassini portarono via quanto egli ave 

NE in casa di denaro: 

# Lucca è giunta notizia che il prof. 

. .  monetti, dopo studi accurati e dilicen 

ti, ha trovato a Madrid il luogo pre- 

«eo Luigi Boccherini, vanto e gloria 

“ca si occupa alacremente di traspor- 

tare in patria le ceneri dell’immortale 

musicista ed all’uopo ha anche ‘inte- 

| ressato il competente. Ministero degli 

Epterì per. il sollecito "disbrigo delle 

| pratiche relative. 

N 

  

quale, per il suo importante negozio .di |- 

agenti e operai dello stesso accertaro-|. 

superiori; in modo che} . 

dovrà fissare anche una massima di do-| 

i c It ‘penetrarono nella abitazione di cer 

si colpi di scure, ‘quindi gli ienoti: as 

‘Le ceneri di. Boccherini. AI sitndiol a 

Simonetti dopo studi accurati e diligeni. 

eiso ove sulla fine del.1770 furono coli 

locati i resti mortali del. grande, musi- 

dell’Italia nostra. Il Municipio di Luc] 

fi sh n A ER 
RE SEI hi h 

va di collaudo del dirigibile N. 1 l’ae- 
ronave colpita da una raffica di vento 
veniva lanciata verso il mare e ben 
tre soldati ehe trattenevano con le fu- 
ni il colosso furono innalzati e cadde 
  vai pero” re " sy 
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TARESIE — Bondì, ciare. Rosute, 
su fermiti un momènt, 
tu vas cun tante presse... 
tasinsi un cumplimènt. 

O sin tant amigonis: 
| ma su. po venmi donge 

cun che musute tènare 
plui fres’cie de la sponge. 

: ROSUTE — Ah se-ta tu, Taresie! 
Soi stade a puartà il latt: 
‘fermami? No tu viodis 
ce buere! ice timpatt? 
E po tu sàs: la mame: 
che jè eussì euriose 
se o piard il timp pa strade 
siguramentri. e. vose. 

TARESIE — Ma lassile che vost; 

__Jè dopo dutt no sa; 
‘se 0 stin un pòc insieme 
a ridi e a giacarà. 

ROSUTE — Tu sàs che se m’intardi 
no rivi a fa lis voris; 
inoltre ‘0 devi corri 
a passonà lis pioris. 

TARESIE — ‘NN contarai, Rosute: 
soi stade dal sartòr 
tu viodaràs domenie 
ce lusso e ce sflandòr! 
Un abit rude sede, 
a l’è colòr noranze, 
il sior de la buteghe 
mi ha ditt che al ven de Franze, 
Plen sott e plen parsore 
di flocs e di ricamps; 
par falu, da Parigi 
e son rivàts.i stamps. 
Novante franes al metro! 
ma nancie une contesse 

e puarte un abit simil: 
tu viodaràs a Messe. 
Mitude ben in gringule 
là due’ mi cialaràn. 
seben che o soi la fiole 
de l’ultin puar sotàn. 

ROSUTE — Che il diambar ti strissini! 
tu vàs adungie in Glesie, 
soltant par mostrà l’abit; 
ma lino atòr Taresie:? 

TARESIE — Dulà po? tai teatros 
che ca nancie no son? 
vin nome chè no zovinis 
di gioldi e parè ‘bon: 

e guai se no s ’inzegnisi 
di meti spess in viste 
il cuarp ciariàt di galis: 
tu sàs che no si cuiste.. 

ROSUTE — Tu sbalgis, Taresine, 
a fevelà in chest mùd, 

par fasi amà covente 
la grazie e la virtùt. 
Intant l’anime nestre 
tienile monde e nete 

e conservà par simpri 
la grazie benedete 
il plui prezios tesaur: 
son nuie in so confront 
i zugs e lis comediis 
che nus presente il mond. 
Se Iddio cu la so grazie 
l’è in nestre compagnie 
o vinzarìn, Taresie, 
i assalts di che genìe 
che tente di robanus 
che grazie e chell’onor 
piardiùt. il qual, noaltris 
no vin nissùn savòr. 
Bisugne sta plui umilis, 
no vè che tante borie, 
tignisi ritiradis 
lontan da la baldorie: 
Rispiètt ed ubidienze 
ai nestris genitòrs, 
mostrasi simpri prontis 
a ciase e sui lavòrs. 
No piardi il timp, Taresie, 
a contemplà tal spieli 
se jè ben piturade 
la muse, e se il cernelli 
a l’ha vonde farine, 
o i dine’ za carulàts 

| sintissin la bisugne 
di jessi prest doràts. 
Ai nestris dîs, pardiane, 
tu sàs che no si sflocie 
se tantis signorinis 

no puartin aur in bogie. 

Magari la borsete 

dorada dentri e fùr. 

piciade a la canole 
e sbatt cence sussùr. 

TARESIE — Cialait po la Rosute 
cemît che scampanote: 

ma ce vuadàins si fasimo 

‘ cul vè buine condote? 

. Io sai che lis pivelis, 
‘- che marcin pai breàrs. 

< lassànt di bande i serupui 

eumbinin boins afàrs. ‘ 

E chéès che in timp di vuere 

han.:fatt d° ogni arbe un fass, 

corìnt pa la campagne 
cui militàrs ‘a spass, 

‘e son bielzà sposadis: 
o bersalgîr o fant 

o cualchi bràv sergente 

no han remenàt di.band. | 

ROSUTE — Chel di sposà,l’è ni mancul 
ma poi se fossin fentis, 
se il vèr amòr al mangie 
saressino  contentis? 
No stin fa mal, Taresie, 
sperànt di ciatà ben, 
cence timòr di Diio 
si rumiarà velèn. 
L'è molto miòr sta solis   

A Chiampino ‘mentre si saceva la Bedi che mal acompagnadis 

di 
——————r>_ >POESIE DI I ZANEO c 

ro poi a terra rimanendo sfracellati. 

Il notaio Cadordi Lione si è costitui- cme 

to all'autorità giudiziaria dopo aver 
truffato i clienti per un importo di ol- 
tre un milione di frenehi. 

ETICA IAT EROI TIENI n 

asche 
COZZA 

        

angie par no fa ridi 
par dutis lis contradis. 
Cence laiùt di. Dio 
e talpassànt lis lezz, 
anticipànt lis robis. 
cui solits scandolezz, 
si puedial vè pretese 

di plantà su la ciase 
se fin da bièll prinzipi 

e clope ancie la base? 
La Pasche e jè vizine: 
metìn il-clàt a segno, 

e dopo confessadis 
‘tachinsi cun impegno. 
a fa des buinis oparis 
e a fa content il cùr, 
che guai se nol devente 
simpri. plui monde pùr. 

TARESIE — O sail son bielis robis, 
larèss a confessami 

ma 0 ciati tant’ difizil 

vuè, di podè mendami... 

ROSUTE — Baste.volè,. T'aresie, 

jo voi quasi ogni més,.' 
e tu cemùt resistitu 
a tignì su chell pès? 
Anîn, anin, Taresie; 
Jò no tal dîs par fente: 

. SÌ, dopo confessade 
tu.saràs. plut contente. 
Tu ciataràs un Pari. 
dutt plen di caritàt 
pront a sacerificasi 
pal ben de umanitàt. 
Mondade la eusclenze, 
'l'aresie benedete, 
ti jentrarà ne lanime 
la calme plui perfete. 
Tu saràs plui felize, 
tu passaràs biei dîs, 
tu provaràs besole. 
se chestis son bausîs. 
Son tantis zovenotis 
che frùin il coreàn 
par gioldi e divertissi, 
e che di ràr'e van. 
ai Sacraments ‘e in Glesie.' 
Al pàr che sein beadis 
‘ma dai rimuàrs, puarinis, 
son simpri tormentadis. 

No vin di judicalis 
da ce che si viòd fùr, 
bisugnarèss discendi ‘ 
a viodi in tall lor cùr. 

TARESTE — Lis.tos peraulis bielis 

‘ce tant che mi comovin; 
dii cùr jo ti ringrazi 
e o speri che mi zovin., 
Larai a confessami 
si, si tu viodaràs, © 
o sint tante bisugne. 
di gioldi un pò di pàs. 

ROSUTE —- Po ciantarìn contentis 
un inno plen di amòr 
al Dio che nus risuscite 
al nestri Redentor. 

CarLo Lava responsabile. 
ARTI AnaFrocnE Con Ras ara Tra. 

TALANZE DI PASQUA 

MALE Dl PIEDI 
Se RR passare vacanze gradevoli 

evitate di soffrire ai piedi 
Tutto il piacere di una giornata in 

campagna od anche di una semplice 

passeggiata è totalmente disrutto se 
soffrite di maîli ai piedi o di calli © 

duroni che vi fanno subire vere torture 

alla minima fatica. Del resto i primi 

giorni di primavera rendono i piedi 

  

la saggia, precauzione di sbarazzarvi 
dell Vostri diversi malli, immerigete 1 

addizionata di una piccola. manciata 

to, reso medicinale e leggermente ossi 

genato, fa sparire come per incanto 
ogni gonfiore, lividore e irritazioni, 0- 

ani sensazione di dolore e di bruciore; 
un’immersione prolungata. ammorbidi- 

see ‘i calli, i duroni ele altre callosità 
dolorose, ad un tal punto che potete 

togliere facilmente senza. coltello nè 
rasoio, che rendono l’operazione sem- 
pre pericolosa. Questo semplice tratta 

mento poco costoco rimette e mantiene 

i piedi in perfetto stato, di modo che 
le calzature nuove e strette vi sentbra- 

no così comode, come le più usate. 

» 

contraffazioni, rifiutatele; esse non 
hanno in gran parte alcun valroe cu- 
nativo. Esigete che vi siano dati i ve 
ri Saltrati. |» 

13/5 .con ‘sede in Platischis. 

I Soci di questa Coopera tiva sono 
invitàti alla Assemblea Generale ordi- 
naria che avrà luogo il giorno 28 corr. 

alle ore 18 per trattare il seguente 
ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione dell’Amministrazione 

dei Sindaci;   2. Discursione. ed. approvazione dell 

Bilancio per l’esercizio 1923; 
33% Nomina delle. nuove cariche.. 

.Il Fresidente: 
SEDOLA LUIGI . 

STO FRIUDÒ 

  

  
Vendita stra ni nari > 

per 

UDINE - Via Savorgnana, num. 5 
  

  

UDINE 

  

  

vizi Fiandra - 

più che mai sensibili. Prendete dunque, I 

piedi in una bacinella di acqua calda |. 

di Saltrati Rodell. Un tal bagno saltra- |   NOTA. — Tutte le farmacie hanno 

i Saltrati Rodel. Se vi fossero offerte 

Cooperativa fra di Dotazione Lavoro |   

  

  

sede centrale del rifornimento Der tutte ie Succursa ti, Na as- 

segnate in questi giorni, un colossale stok di merce anche al 

  

doi i Via ! Savorgn ana, | 5 

perchè sia messo in vendita a Prezzi so 
Nel vasto assorlimento, in tutti ghi articoli della 

  

rprendenti 
  

stagione, la nostra Spettabile giore troverà, 

olti e ALLA CONVE NIENZA A ASSOLUTA DEI | 

PREZZI, la soddisfazione della scelta. 
} 

Î 

  

Ricchissimo assortimento in Stoffe Uomo e Signora. 

Velluto da cacciatore - | Biancheria confezionata - Tes- 

suti spugna per abiti Signora = Teleria lino e cotone. 

in tutte le altezze - Tovaglierie - Asciugamani e ser- 

Maglieria in lana e cotone - Tappeti- 

Tende - Stoffe per mobili - Copriletti e coperte lana 

in tutte le misure - - Corredì da sposa - 

plete per Alberghi, Istituti, Collegi, - 

fezionati in. crine e lana. 

Forniture com- 

Materassi con- 

NB.- Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non 

- fosse di pieno gradimento sia per qualità che pel prezzo. 

INGROSSO E DETTAGLIO 
%& 

i 

  

  

| SCONTO SPECIALE AI RIVENDITORI da 

    

- Esposizione permanente con prezzi segnati — 
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